
Portopalo.  Intimidazione  al
sindaco  Taccone.  A  fuoco
l'auto di famiglia
Clima surreale a Portopalo. Comunità scossa e preoccupata dopo
l’incendio che ha gravemente danneggiato la Fiat Marea di
Michele  Taccone,  il  primo  cittadino.  Diversi  gli  aspetti
inquietanti,  a  cominciare  dall’orario  in  cui  ignoti  hanno
lanciato “l’avvertimento” al sindaco del piccolo centro a sud
di Siracusa. Auto in fiamme alle 18.30 di ieri pomeriggio, un
orario centrale solitamente per la vita cittadina. Pochi i
dubbi sull’origine dolosa, anzi inesistenti. Il rogo sarebbe
partito da uno degli pneumatici, un dato che scarterebbere
l’eventualità di un corto circuito elettrico.  L’auto era
parcheggiata  in  via  Tasca,  a  poche  decine  di  metri  dalla
stazione dei Carabinieri. La prima ad intervenire è stata la
moglie del sindaco, che era in casa, aiutata da alcuni vicini.
Per domare l’incendio è stato comunque necessario l’intervento
dei vigili del fuoco di Noto. Per Michele Taccone, sindaco di
Portopalo, è il secondo atto di questo tenore. Il primo nel
2005. E Portopalo inizia ad avere paura.

Siracusa.  Rosario  Scalisi
vice dirigente della squadra
Mobile
Nuovo dirigente alla Questura di Siracusa. Si è insediato
questa mattina Rosario Scalisi, vice dirigente della Squadra
Mobile.  Scalisi  è’  laureato  in  giurisprudenza  presso
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l’Università di Messina ed ha frequentato il master di II
livello in “Scienze per la Sicurezza” tenuto presso la Scuola
Superiore di Polizia di Roma.

Augusta  e  le  armi  chimiche
siriane. Giovedì ufficiale il
nome del porto italiano che
le  ospiterà.  La  paura  di
proteste organizzate
Giovedì si conoscerà il nome del porto italiano che dovrà
ospitare la nave da trasporto danese Ark Futura e il suo
pericoloso carico: armi chimiche sequestrate in Sira dall’Onu.
Augusta è dalla prima ora uno dei nomi caldi. Nelle ultime
settimane si sono moltiplicate le voci di protesta e pressione
per evitare che la scelta possa ricadere sul porto megarese. E
proprio le “pressioni” popolari preoccupano gli americane se
persino il Wall Street Journal ha dedicato un  articolo ai
ritardi  possibili  che  le  operazioni  di  stoccaggio  e
distruzione  dei  materiali  bellici  potrebbero  incontrare  in
Italia  per  via  delle  resistenze  locali.  Anche  i  No-Muos
starebbero seguendo da vicinola vicenda in previsione di una
possibile mobilitazione a “difesa” di Augusta. La Ark Futura,
comunque, non dovrebbe arrivare nel porto italiano che sarà
selezionato dagli esponenti Onu prima di febbraio. Bisognerà
però capire quanto a lungo vi sosterà in attesa della Cape
Ray, la nave americana su cui saranno trasbordati e stoccati i
materiali  sequestrati  in  Siria.  Tempo  che  quelle  armi
dovrebbero trascorrere giocoforza su territorio italiano. O –
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visto che dal Governo spiegano che non lasceranno mai la nave
danese – nelle immediate vicinanze del territorio italiano.
Una diplomatica olandese responsabile, della missione Onu, ha
dichiarato  che  difficilmente  le  navi  “resteranno  in  mare
attendendo l’arrivo al porto del restante materiale chimico”.
Cosa c’è a bordo della Ark Futura? Le 1.300 tonnellate di armi
e componenti chimici provenienti da 12 siti siriani, stipati
in container. Secondo fonti vicine alle Nazioni Unite, il
termine per la distruzione di 20 tonnellate più pericolose del
carico è fissato per il 31 marzo, il 30 giugno per l’intero
carico.
Insieme ad Augusta, restano “in ballo” i porti di Taranto,
base Nato,  Gaeta e la base navale di Capo Teulada. I porti di
Augusta e Gaeta, sono già off limits rispetto al territorio
urbano  in  quanto  riservati  alla  marina  Usa  e  per  questo
godrebbero di “favore” in sede di scelta. Ma il timore, specie
ad Augusta, è di forti proteste organizzate proprio in stile
No Muos.

Siracusa: 1,3 milioni di euro
per  Ortigia.  Rifinanziata
dalla  Regione  la  legge
speciale.  Soddisfatto
Vinciullo
Approvato con la manovra regionale anche un emendamento per
rifinanziare  la  legge  speciale  per  Ortigia.  Un  milione  e
trecentomila  euro  che  la  Commissione  Bilancio  aveva  già
inserito  nella  Finanziaria  2014.  Soddisfatto  l’on.  Enzo
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Vinciullo, che ha proposto l’emendamento. “L’anno scorso –
spiega – era stata stanziata una somma di molto inferiore.
Questo emendamento contribuirà a risanare il centro storico di
Siracusa che è uno dei più apprezzati al mondo per  bellezza e
storia”.
Il deputato di Ncd rivolge poi un pensiero all’ex presidente
della Regione, recentemente scomparso, Santi Nicita. “E’ stato
il padre della Legge Speciale per Ortigia che ha consentito in
questi anni di risanare centinaia di immobili”, l’omaggio di
Vinciullo.

Siracusa.  Droga  nel
portabagagli  arrestato
pregiudicato
Arresto in flagranza per Sebastiano Meli, siracusano di 49
anni.  Il  pregiudicato  si  trova  accusato  di  detenzione  di
sostanza stupefacente, nel dettaglio marijuana. Gli agenti lo
hanno fermato ad un posto di blocco nei pressi dello svincolo
autostradale di Noto. Nel portabagagli hanno rinvenuto due
involucri di cellophan contenenti 2 chilogrammi di marijuana.

Siracusa.  Governance  Poll,
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sondaggio  Ipr  Marketing  sul
gradimento  dei  sindaci:
Garozzo al 36.o posto
Sondaggio Ipr Marketing per il Sole24Ore sulla governance poll
2013,  ovvero  la  classifica  di  gradimento  dei  sindaci  dei
Comuni  capoluogo.  Per  il  primo  cittadino  di  Siracusa,
Giancarlo Garozzo, posizione numero 36. Nel periodo oggetto
del  sondaggio,  settembre  dicembre  2013,  ha  riscosso  il
consenso del 54% dei siracusani, con un incremento dello 0,7%
rispetto al giorno della sua elezione.
“Dato lusinghiero ma da non enfatizzare”, sminuisce Garozzo.
“Andiamo avanti con il programma che abbiamo pensato e che
vogliamo realizzare per la crescita della città. E’ innegabile
come sul dato nazionale abbia pesato la pressione tributaria
che  ha  trasformato  i  sindaci  in  esattori  per  conto  dello
Stato. Ma la metodologia usata, con un giudizio complessivo
sull’operato  del  Sindaco  ed  una  specifica  domanda
sull’intenzione o meno di rivotarlo qualora si andasse al voto
per  le  Comunali,  per  Siracusa  conferma  un  dato
incontrovertibile:  la  cittadinanza  sta  capendo  il  grande
sforzo che come Amministrazione stiamo facendo per cambiare la
città e per assicurarle una vivibilità migliore”.

Siracusa. Ancora un furto con
la tecnica dell'auto ariete.
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Ma questa volta in tre sono
stati arrestati
Nelle prime ore del mattino, agenti della Squadra Mobile di
Siracusa e di Catania insieme agli uomini delle Volanti di
Siracusa hanno arrestato, in flagranza di reato di tentato
furto aggravato in concorso tra loro, mediante l’utilizzo di
un’auto rubata lanciata a mò d’ariete contro la vetrina di un
negozio, Salvatore Mancarella  di 63 anni, siracusano, e i
catanese Santo Marchì  e Luigi Abbascià.
Gli  arresti  arrivano  al  termine  di  un’attività
infoinvestigativa volta al contrasto del fenomeno dei furti in
esercizi commerciali utilizzando il metodo dell’auto ariete,
che ha permeso di sorprendere gli arrestati nel momento in cui
con  un’autovettura  di  provenienza  furtiva,  lanciata  in
retromarcia a forte velocità, sfondavano la vetrina di un
negozio sito in via Monsignor Carabelli.
I  tre  sono  stati  subito  bloccati,   a  bordo  di  altra
autovettura  mentre  gli  occupanti  dell’auto  utilizzata  come
ariete si sono dati alla fuga.
La perquisizione a carico del Mancarella ha consentito di
recuperare numerosi capi di abbigliamento di pregio ed elevato
valore economico certo provento di furto operato con la stessa
tecnica.

 

Siracusa.  Latitante
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siracusano  arrestato  a
Nichelino.  Era  pronto  alla
fuga all'estero
Aveva  scelto  la  soluzione  per  la  sua  latitanza:  scappare
all’estero. Da Nichelino, la località in provincia di Torino
presso cui si era rifugiato dopo esser scappato all’arresto a
Siracusa, Michele Cianchino era pronto per far perdere le sue
tracce.  Il  sorvegliato  speciale  era  fuggito  dalla  sua
abitazione nella nottata tra Natale e Santo Stefano, nel corso
dell’operazione  dei  carabinieri  “Bianco  Natale”.Si  era
lanciato dal balconcino di casa, un balzo di circa quattro
metri, per darsi alla fuga. La sua latitanza non è, però,
durata più di due settimane.
Le indagini si sono subito concentrate su un pluripregiudicato
di origini catanesi, da molto tempo residente in provincia di
Torino,  individuato  come  persona  in  grado  di  favorire
l’irreperibilità  di  Cianchino.  L’uomo,  56  anni,  è  stato
denunciato per favoreggiamento personale. Al ricercato avrebbe
fornito ogni tipo di appoggio e in particolare un’ingente
somma di denaro, vestiti e tutto il necessario per protrarre a
lungo la latitanza, quasi certamente all’estero. Le intuizioni
degli investigatori si sono rivelate vincenti: a Nichelino,
Michele Cianchino è stato individuato mentre indisturbato e
sorridente scambiava chiacchiere con altri ragazzi del luogo
al  bar.  “Si  sentiva  sicuro,  certo  che  non  sarebbe  stato
riconosciuto  a  chilometri  di  distanza  da  Siracusa”,  hanno
spiegato i carabinieri.
Chianchino si trova rinchiuso nel carcere di Torino. A suo
carico,  un’ordinanza  di  custodia  cautelare  emessa  dal
tribunale di Siracusa per il reato di detenzione ai fini di
spaccio in concorso.
Al momento dell’arresto, Cianchino aveva con sè una patente di
guida, una tessera sanitaria ed una carta d’identità false ed
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intestate ad un sedicente Venuti Paolo, nonché la somma di
1.250  euro  in  contanti.  Inoltre,  al  suo  presunto
fiancheggiatore i carabinieri hanno sequestrato la somma di
 20.350 euro che lo stesso avrebbe consegnato al Cianchino per
consentirgli la liquidità necessaria per i suoi spostamenti da
latitante.

Siracusa.  "Brogli"  alle
regionali: Pippo Gianni va in
Procura.  "Dette  cose  che  è
giusto il procuratore sappia"
La settimana si apre subito con un colpo di scena. Dopo Pippo
Gennuso, oggi in Procura è andato Pippo Gianni. Il deputato
regionale ha chiesto nei giorni scorsi di essere ascoltato dal
procuratore capo, Francesco Giordano. A lui ha riferito altri
elementi sulla vicenda dei presunti brogli elettorali alle
ultime  regionali,  come  denunciato  dall’ex  Mpa.  In  quella
tornata elettorale, Gianni e Gennuso finirono separati da un
pugno  di  voti  a  vantaggio  dell’ex  sindaco  di  Priolo,  poi
eletto deputato regionale con il politico rosolinese rimasto,
invece, fuori.
“Ci sono troppe sceneggiate in giro”, dice Pippo Gianni al
telefono  su  FM  Italia,  durante  la  trasmissione  di  Mimmo
Contestabile  Radio  Blog.  “Non  posso  anticipare  nulla.  Al
procuratore dette cose che è opportuno che lui sappia. E così
finisce questa storia in cui si è esagerato, spesso parlando
senza sapere di cosa si parlasse”, spiega ancora dopo alcune
settimane trascorse in silenzio sulla vicenda.
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Siracusa.  Festa  di  San
Sebastiano,  concerto  in
Ortigia
Festa di San Sebastiano, compatrono di Siracusa. Nella chiesa
di  Santa  Lucia  alla  Badia,  in  piazza  Duomo  a  Siracusa,
domenica 19 gennaio concerto da parte dell’ensemble corale
“Giuseppe  De  Cicco”.  Repertorio  prettamente  sacro  per  un
appuntamento organizzato dalla Deputazione di San Sebastiano.
Tra i brani  spiccano il Pater noster di Swider, Eli! Eli! di
Deak-Bardos Gyorgy e il Credo RV 592 di Vivaldi che verrà
eseguito  con  l’accompagnamento  dell’organista  Maestro
Cunegonda De Cicco. Il concerto, ad ingresso gratuito, avrà
inizio alle 20.
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